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CRONACA DELLA CITTA’ 
DUEMILA ‘GIOVANI IN DUOMO DA TUTTA LA BERGAMASCA Al Ducato di P. Pontida comincia 

il corso di dialetto bergamasco Le quattro radici della vera pace 
Le ha ricordate il Vescovo nell’omelia della solenne celebrazione svoltasi nel tardo pomeriggio 
di ieri, in occasione della Giornata mondiale della pace - Sono: la verità, la giustizia, la libertà, 
la solidarietà - Pilastri 44 tutti indispensabili)) - Indicazioni concrete per i giovani: non vivere 
isolati, tra coetanei, ma aprirsi a tutte le altre età; serio impegno nella formazione di se stessi 
La dedizione personale come primo passo per la mobilitazione di tutti - Nella Sala Capitolare, 
dopo la Messa, l’incontro di mons. Oggioni con le autorità per lo scambio degli auguri 

Le lezioni da gennaio a maggio - Lo scopo 
è quello di fornire gli elementi per leggere 
e scrivere correttamente il nostro dialetto 

Torchitti, 26 anni, via Costanti- 
na 19 (prognosi di 60 giorni per 
la frattura del femore e contu- 
sioni multiple) e del signor 
Carlo Alberto Alari, 39 anni, 
via Fermi 5 (ricoverato nel 
reparto neurochirurgico con 
prognosi di 30 giorni per trau- 
ma cranico e contusioni alle 
gambe). 

L’incidente si e verificato 
poco prima delle 11: 1 due pas- 
santi stavano attraversando 

viale Papa Giovanni sul pas- 
saggio pedonale che dal bar 
pasticceria Val Seriana porta 
alla chiesa delle Grazie, supe- 
rando un’auto parcheggiata 
quasi sulle stesse strisce allor- 
che, verso il centro della stra- 
da, sono stati investiti da una 
((Renault,, che da Porta Nuova 
stava dirigendosi verso la sta- 
zione ferroviaria. Sulle circo- 
stanze dell’incidente e stata a- 
perta un’inchiesta da una, pat- 
tuglia di Vigili urbani. 

Da questo mese a maggio si 
terrà, presso la sede del Duca- 
to di Piazza Pontida, il corso 
di dialetto che quest’anno si 
divide in due fasi: <<Elementi 
fondamentali per scrivere e 
leggere in dialetto,, nei mesi di 
gennaio, febbraio e marzo; ed 
<(Esercitazioni pratiche,, nel bi- 
mestre aprile-maggio. 

Il corso di quest’anno, in 
pratica, intende avere una ca- 
ratteristica soprattutto pratica 
ed ha lo scopo di fornire tutte 
le nozioni necessarie a miglio- 
rare la conoscenza scritta e 
parlata del dialetto berga-, 
masco. 

Dopo il trimestre iniziale, 
nel corso del quale saranno 
impartiti gli insegnamenti teo- 
rici di scrittura e lettura, la 
seconda parte del corso com- 
prende la lettura di testi di 
autori vari, di poesie e di brani 
teatrali. 

Le lezioni si terranno una 
volta alla settimana, il venerdì 
dalle ore 18 alle 19,30. Tuttavia 
se gli interessati preferissero 
scegliere un altro giorno, l’ap- 
puntamento settimanale sara 
concordato con gli iscritti. 

Le iscrizioni sono aperte, fi- 
no al 10 gennaio p.v. A titolo di 
tirimborso spese,,, l’iscrizione 
dovra essere accompagnata 
dal versamento di 15 mila lire 

!i 
er l’intera durata del corso. 
i ricorda che la sede del Du- 

cato è aperta nei giorni di lune- 
dì, mercoledì e venerdì dalle 
ore 16 alle 18 (tel. 035 21.02.75). 

Investiti 
sulle strisce 

pedonali 
alle Grazie 

Incidente stradale lunedì 
mattina in viale Papa Giovan- 
ni, all’altezza della chiesa del- 
le Grazie. Due passanti, inve- 
stiti da un’auto sulle strisce 
pedonali, sono rimasti feriti. Si 
tratta della signorina Serafina 

Conoscere la pace, il suo 
significato, i pilastri che la so- 
stengono, il necessario riferi- 
mento a Cristo per il cristiano 
che pensa, parla e opera per la 

P 
ace, vivere la giovinezza nel- 
a sua autenticità: questo il 

messaggio pronunciato con to- 
no vibrante e a 
ri, in P 

passionato ie- 
Cattedra e, dal nostro 

Vescovo mons. Giulio Oggioni, 
in occasione della celebrazio- 
ne per la XVIII Giornata mon- 
diale per la pace. Un discorso 
molto ampio e articolato, che 
ha offerto molteplici spunti per 
una riflessione su <<La pace e 
i giovani,, , li attori del tema 
fissato da E iovanni Paolo 11 

E 
er l’ormai tradizionale cele- 
razione di Capodanno. Una 

scelta intenzionale, perche uno 
dei doveri fondamentali della 
Chiesa di fronte al mondo d’og- 
gi è quello di ridare il senso 

P 
reciso alle arole, liberando- 
e da una di fusa ambiguita e F 

cliiszo dilagante pressappo- 

Alla solenne celebrazione - 
concelebrata da una ventina di 
sacerdoti - erano presenti ol- 
tre a mons. Clemente Caddi e 
al Capitolo della Cattedrale, 
numerose autorita civili e qua- 
si duemila giovani venuti dalla 
città e dalla provincia. 

La funzione e incominciata 
alle 18. Accolto all’ingresso 
del Duomo dai Canonici, indos- 
sate le vesti sacre nella Cap- 
pella del Crocifisso, il Vescovo 
si è avviato processionalmente 
verso il presbiterio e con il rito 
della benedizione dell’acqua 
lustrale ha iniziato la Messa. 

All’omelia, prima di affron- 
tare il tema <<La pace e i giova- 
ni,, mons. Giulio Oggioni ha 
riproposto il solenne inizio del 
messaggio del Papa. q<E bello 
- ha commentato il Vescovo 
- che nel mondo tante autori- 
ta e, tra queste, le supreme 
autorità italiane, abbiano rac- 
colto questo messaggio; ma 
ancora più bello e più efficace 
è che lo raccolgano i giovani; 
che l’abbiate raccolto voi, gio- 
vani cristiani della Chiesa di 
Bergamo, che a questa giorna- 
ta vi siete preparati e che ora 
vivete intensamente questa ce- 
lebrazione insieme con il 
Vescovo, con i presbiteri, con 
i fedeli, con le autorita e con 
persone rappresentative della 
nostra città e della nostra ter- 

«Donizetti Society» 
uscito il 5’ «Journal» 

Marcello Ballini, Arri o 
Gazzaniga, Bindo Missiro i 8 
Valeriano Sacchiero: tu tt: 
in eccellente campa ia 
con altri illustri musico ogi Y 
e studiosi specializzati. Do- 

o l’editoriale di Alexander 
t; eatherson sul uadriennio 
1980-1984, 3 illiam A- 
shbrook tratta di Donizetti 
nel suo so giorno milanese 
al tempo ti 1 ((Maria Padil- 
lan. Di quest’o era, scrive 
anche Roger Par R er, mentre 
di ‘I’homas G. Kaufman e 
tludIohn Black sono gli 

rispettivamente, su 
((Luc’rezia Borgia)) e c(Gem- 
ma di Vergy». 

Un’importante analisi sul 
((Laudate Pueri)) a 4 voci di 
Donizetti (con il testo mu- 
sicale, datato 8 ottobre 
1819) è di Gene J. Cho. 
Se 

8” 
ono altri due saggi di 

Jo n Black: il primo, sul 
trittico di titoli ((Elisabetta 
d’Inghilterra)), ((11 Conte d’ 
Easexn e ((Roberto Deve- 
reux)); per l’unica opera; il 
secondo, sulla censura dei 
libretti a Napoli nel 1849. 

Tra gli altri saggi - e, si 
badi bene, non si tratta di 
semplici articoli, ma di stu- 
di assai ampi, ori ‘nali ed 

# 
a profonditi - À! exander 

eatherson indugia su una 
Cantata donizettiana; Tho- 
mas G. Kaufman parla di 
Giorgio Ronconi; Leyla 
Gencer passa in rassegna le 
((Re ‘ne)) di Donizetti; Ful- 
vio !! 0 Presti si sofferma su 
((Maria Stuarda)) ; Jeremy 
Commons congiuntamente 
a John Black parlano de ((11 
Campanello di notte)); Ful- 
vio Lo Presti, sul ((Duca 
d’Alba)). Infine, abbiamo 
un saggio biblio afico e di 
repertorio, di Fil omas G. 
Kaufman, note sui collabo- 
ratori ed una 

P 
recisazione 

dell’Edi tore. (b. 

Sempre più fre uenti ed 
im ortanti, 

P 
i (( ournalw 3 

del a ((Donizetti Society+) : 
l’attivissima associazione 
donizettiana londinese, che 
ha superato il decennio di 
asistenza, e che non si 
lascia sfuggire - in qualun- 
que nazione si tengano - 
nessuna ripresa donizettiana 
e del Mayr. 

In una edizione limitata 
a mille copie (è possibile, 
comunque, procurarsela di- 
rettamen te a The Donizetti 
Society; 56, Harbut Road - 
London, SW 11, 2RB), in 
lingua inglese, il volume! 
che conta poco meno di 
quattrocento pa ‘ne, rac- 
coglie una racco ta impo- 7 
nente di saggi, di cataloghi, 
di repertori d’esecuzione. 
Gli . amici della ((Donizetti 
~c$$Y )) 9 con molta gene- 

non scordano le 
antiche conoscenze berga- 
masche, al punto da mante- 
ner loro le cariche delle 

uali 
9 

le hanno 
F 

atificate 
l’inizio. Così, in rontespi- 

zio, app re il nome dell’av- 
vocato 5 rancesco Speranza 
quale Presidente onorario, 
e, in qualita di vicepresi- 
denti pure onorari (ci limi- 
tiamo ai nomi dei ((nostri))) 

Il Vescovo mentre pronuncia il suo discowo durante la rolenno celebrazione SvOltaSi nel tardo pomeriggio di ieri in Duomo. (Foto FLASH) 

tutti gli altri! Ma se gli altri 
non lo fanno? La risposta cor- 
rente a questa domanda è : 
“Perche lo devo fare io?“. Pe- 
rò la risposta più autentica e 

P 
iù giovanile è: “Perche non 
o devo fare almeno io? “, Ed 

è anche la risposta veramente 
cristiana,,. 

Terminata l’omelia la cele- 
brazione eucaristica è prose- 

8 
uita con la professione di fe- 
e, la preghiera dei fedeli - 

recitata dai rappresentanti di 
associazioni, movimenti e 

dendo la prima parte dell’ome- 
lia - si fonda adeguatamente 
e, sicuramente su Cristo,,. E 
proprio a Cristo deve di neces- 
sità riferirsi il cristiano quan- 
do pensa alla pace, parla della 
pace e 0 era per la pace; a 
partire B a Cristo deve pro- 
grammare la sua azione e de- 
cidere la sua collaborazione; e 
sem 

F 
re alla luce di Cristo deve 

veri icare il suo comporta- 
mento <(tenendo presente che 
chi non si impegna o si defila 
nella difesa e nella promozione 
della pace, tradisce il messag- 
gio cristiano più di chi sbaglia 
per difetto o per eccesso nel- 
l’agire in favore della pace,,. 

Trattando poi del tema della 
giovinezza, arco dell’eta evo- 
lutiva caratterizzato da vivaci- 
tà di riflessi fisici e spirituali, 
dopo aver osservato che trop 
po spesso gli adulti caricano 
indiscriminatamente questo 
periodo della vita di simpatia, 
ammirazione ed esaltazione, 
attribuendo qualità che merita 
<non la giovinezza comunque 
vissuta, ma solo quella inten- 
samente impegnata nel co- 
struire il volto e,la personalità 
dell’uomo di domani,,, mons. 
Giulio Oggioni si è chiesto che 
cosa dévono fare i giovani per 
vivere la loro eta in modo posi- 
tivo. 

Due le indicazioni concrete 
offerte dal Vescovo subito do- 
po aver presentato con sinceri- 
tà e chiarezza alcuni dei miti 
e pericoli che toccano la gio- 
ventu d’oggi: anzitutto la ne- 
cessità di non vivere isolati, 
chiudendosi tra coetanei, ma 
di aprirsi, vivendo in comunio- 
ne con tutte le altre eta; in 
secondo luogo, un serio im- 
pegno nella formazione del 
proprio volto di eta adulta e 
matura alla luce della verità, 
della giustizia, della liberta e 
dell’amore. 

Sulla scia di questi valori 
mons. Giulio Oggioni ha svi- 
lu 

Pp 
ato una efficace dottrina 

su ‘itinerario da compiere per 
essere veramente giovani. In 
particolare ha richiamato con 
forza l’impegno di <<formarsi 
alla verita,,: non solo nel senso 
etico <<di combattere un com- 
portamento di finzione o di 
menzogna, ma anche e soprat- 
tutto nel senso di conquistare 
la verità, che è adeguazione 
critica del nostro conoscere al- 
la realtà,,. 

<<Giovani - ha concluso il 
Vescovo - formatevi anche 
agli altri valori! Giustizia, li- 
bertà e amore non li dovete 
solo gridare e proclamare.. . Li 
dovete anche e soprattutto con- 
quistare, per voi e per gli al- 
tri; tenendo presente che la 
giustizia è anzitutto riconosci- 

mento dei diritti altrui; la li- 
berta & in primo luogo rispetto 
della liberta degli altri; l’amo- 
re à donazione agli altri. Il 
giovane si formerà e conqui- 
stera questi valori non quando 
li richiederà egoisticamente 
per se stesso, cioè quando esi- 
gerà la ropria giustizia, la 
propria li ! erta, il proprio amo- 
re ; ma quando saprà rispetta- 
re e donare agli altri amore, 
libertà e giustizia ; sicuro che, 
se così tutti facessero, anche 
lui otterrebbe questi doni da 

f 
ruppi ecclesiali - il rito of- 
ertoriale, la preghiera eucari- 

stica, il rito della comunione. 
Il servizio liturgico delle ceri- 
monie e stato curato da don 
Arrigo Arrigoni, mentre il ser- 
vizio di animatore liturgico è 
stato svolto da don Aldo Don- 
ghi, coadiutore parrocchiale 
della parrocchia del Duomo. 

Prima della benedizione il 
Vescovo ha ringraziato i pre- 
senti per la straordinaria par- 
tecipazione di giovani, alcuni 
venuti anche da lontano - dal- 

la Val di Scalve - e ha ottenu- 
to una risposta pronta e corale 
alle proposta di ripetere l’ini- 
ziativa a Capodanno del 1986. 

Al termine della Messa, nel- 
la Sala Capitolare, mons. Giu- 
lio Oggioni ha presentato alle 
autorità civili l’augurio per 
l’anno nuovo e ha consegnato 
a ciascuno il messaggio di Gio- 
vanni Paolo sul tema <<La pace 
e i giovani camminano insie- 
me,,. 

A. B. 

Industria, Artigianato 
e Acque minerali 

pro-memoria della Regione 

Sigarette Der trenta milioni rubate 
dalla privhiva-bar di via Carnohli 

- 

L’Assessorato all’industria, 
all’arti ianato e alle acque mi- 
nerali ti ella Regione Lombar- 
dia ha distribuito una uida 
per imprese fi piccole-me ie e 
artigiane e una guida alle ter- 
me. La pubblicazione contiene 
anche i calendari del 1985 e del 
1986 ed è sfruttabile come a- 
genda. Sono compresi vari ca- 
pitoli, fra cui quelli dei finan- 
ziamenti alle imprese artigia- 
ne per investimenti e spese 
d’esercizio, la cassa per il cre- 
dito alle imprese artigiane, i 
contributi per promozione 
dell’occupazione giovanile in 
Lombardia. 

Lo scopo della pubblicazione 
& spiegato dal presidente della 
Regione, Giuseppe Guzzetti, il 
quale, in un intervento sulla 
agenda, scrive che la Regione 
negli ultimi anni si è assunta 
un ruolo di primo piano negli 
indirizzi di sviluppo e negli in- 
terventi di politica industriale 
in Lombardia. Si è trattato di 
leggi, finanziamenti e iniziati- 
ve di coordinamento operati- 
vo, che hanno cercato di inter- 
pretare le esigenze specifiche 
del sistema industriale locale. 
La guida, come aggiunge Guz- 
zetti, oltre ad essere un note- 
vole lavoro di riordino, è an- 
:he un prezioso filo d’Arianna, 
)er così dire, per le aziende. 
?roprio sulla scorta di quanto 
emerge dalla guida, non si può 
lire che alle imprese manchi- 
10 gli incentivi: il problema 
sarebbe di sapere in quale mi- 
sura gli incentivi sono accessi- 
jili e quanti di essi hanno dav- 
Jero efficacia sullo sviluppo 
ielle imprese. 

La presentazione dell’agen- 
ia e affidata all’assessore Gio- 
vanni Ruffini. L’agenda - 

- 

scrive Ruffini - rappresenta 
uno strumento efficace per una 
globale conoscenza delle op- 
portunità e delle agevolazioni 
offerte all’imprenditore lom- 
bardoN. 

Da S. Omobono 
musica 

per i detenuti 
Buon anno in musica agli 

agenti di custodia e ai detenuti 
da parte del Corpo musicale 
t<G. Verdi,, di S. Omobono che 
ieri mattina e entrato nel car- 
cere di via Gleno per il tradi- 
zionale concerto. 1 musicanti, 
accompagnati dal maestro 
Salvatore Trapani, di Seriate, 
e dal presidente Giovanni Fro- 
sio, oltre che da quattro alpini 
del Gruppo Alpini di Seriate, 
sono stati accolti dal coman- 
dante delle guardie, m.llo Gio- 
vanni Mercurio. 

- 

Sventato dalla d/olante~~ un furto in mllicceria 
Sigarette nazionali ed e- tabacchi del Bar Diego-Ge 

stere per un valore com- lateria Leffese, di via Car 
plessivo intorno ai 30 milio- novali 80. -Per entrare nel 
ni di lire, sono state rubate 
l’altra notte dalla rivendita 

l’esercizio pubblico, i ladr 
hanno frantumato il lastro 

ne di una delle porte d’in- 
gresso aprendosi così il 
varco necessario e poi si 
sono diretti nel retrobotte- 
ga dove appunto si trovava- 
no le stecche di sigarette, 
di cui una parte in scatoloni 
di cartone, altre sciolte e 
raccolte .in appositi scaffa- 
li. 

Gli sconosciuti hanno ar- 
raffato tutto mettendo la 
refurtiva in sacchi della 
nettezza urbana trovati 
sempre nel ne ozio. Con 
ogni 
fuori cp 

robabilit B appena 
al locale c’era un 

complice alla 
furgone sul qua e sono sta- f 

uida di un 

te caricate le sigarette. 
Ad accorgersi della raz- 

zia, & stata ieri mattina 
verso le ore 8 la donna del- 
le pulizie che ha subito av- 
vertito la titolare, signora 
Giacomina Pezzoli. 

Dell’accaduto veniva av- 
vertito anche il «113,, il cui 
0 eratore inviava sul posto 
a cune <<Volanti,, che effet- P 
tuavano battute nella zona 
nell’intento di rintracciare 
gli autori ma con esito ne- 
gativo. 

LA «VOLANTEH SVE’N- 
TA IL FURTO ALLA PEL- 
LICCERIA - Sventato fur- 
to ieri mattina di buon’ora 
alla pellicceria San Mar- 
co>), di via Taramelli, di 
fronte all’Uss1, grazie al 
tempestivo intervento di u- 
na <Volante*, 1 ladri, verso 
le sei, erano già riusciti 8 
tagliare le ma 

P 
lie della sa- 

racinesca del ‘entrata al- 
lorquando un passante, 
messo in sospetto dall’inso- 
lito movimento, è corso nei 
vicini uffici di via Bianco 
f;:eleQuestura a dare l’al- 

. Immediatamente 
un equipaggio saliva su una 
(<Pantera>) che contromano 
si dirigeva verso il luogo 
segnalato. Ma, evidente- 
mente, il <<palo,, della banda 
avvedutosi del pericolo, 
metteva sul chi vive i com- 
plici che battevano in riti- 
rata salendo su un’auto di 
grossa cilindrata, parcheg- 
giata vicino al negozio. Il 
successivo inseguimento 
da parte della ((Volante>), 
non dava l’esito sperato 

Salda 
dalla caserma 

pace; nome da sempre ripetu- 
to, bene ovunque invocato, 
bandiera sempre innalzata; ha 
sottolineato la necessità di co- 
noscerla profondamente, per- 
ché questo termine - pace - 
ricorrente e affascinante rite- 
nuto come ovvio nel suo si- 
gnificato, in realtà nasconde 
ambiguita. 

Brossimo al . 

Dopo aver ricordato il pri- 
mo ed evidente significato di 

- inteso come assenza di 
gka, riduzione ed elimina- 
zione degli armamenti, assen- 
za di lotta di razza, di religione 
e di classe, assenza di terro- 
rismo, violenza, oppressione e 
in iustizia 

f 
- il Vescovo ha 

af ermato che la pace vera e 
integrale non si riconduce alla 
sola assenza di guerra e di 
violenza, ma richiede la pre- 
senza di un bene positivo. 

Il retro dal negozio con gli scaffali dai quali i ladri 
hanno razziato l’ingente quantitativo di sigarette. 
(Foto BEDOLIS) 

FIOCCO AZZURRO 
La casa dei coniugi Vincen- 

zo Bellini e Lucia Carrara, di 
Albino, in questi giorni e stata 
allietata dalla nascita del pri- 
mogenito Giancarlo, con gran- 
ie gioia oltre che dei genitori 
inche dei nonni e dei parenti. 
4i due coniugi le più vive feli- 
citazioni; al piccolo Giancarlo 
3ellini gli auguri più fervidi di 
ina lunga vita serena. 

I detenuti comuni decisi 
a continuare l’agitazione <(La pace vera e integrale - 

ha affermato il Vescovo - e 
una situazione stabile dove do- 
mina un ordine autentico fon- 
dato sulla verità, sulla giusti- 
zia, sulla libertà, sull’amore, 
oppure, se non si vuole usare 
quest’ultimo termine perche lo 
si iudica troppo moralistico, 
sul a solidarietà. Questi sono, ‘i 
infatti, i quattro pilastri, le 
quattro radici dalle 
ta il fiore e il frutto 1 

uali spun- 
ella pace. 

Non c’è pace autentica là dove 
c’e errore e menzogna; là do- 
ve c’e ingiustizia verso le per- 
sone, verso le classi e i popoli, 
verso i poveri; là dove c’e 
oppressione della libertà per- 
sonale, sociale, religiosa; la 
dove manca solidarietà entro 
le nazioni, tra Est e Ovest, tra 
Nord e Sud. Sono quattro radi- 
ci tutte indispensabili: se ne 
mancasse anche una sola non 
ci sarebbe vera pace! Infatti 
Sono tra loro intimamente col- 
legate perché la verità richie- 
n;etiustizia, libertà e solida- 

<(La’ pace vera - ha conti- 
nuato mons. Oggioni - non 
può fondarsi su “ideologie” 
che stroncano o rifiutano tutti 
o anche uno solo di questi valo- 
ri, Così non può fondare una 
vera pace lo scetticismo, che 
non crede alla verita: il libera- 
lismo, che ha della giustizia 
una concezione riduttiva; l’au- 
toritarismo, che calpesta la li- 
bertà, e il radicalismo, che la 
interpreta in modo individuali- 
stico; il marxismo, che rifiuta 
la solidarietà universale per 
chiudersi in una classe da di- 
fendere anche con lotta violen- 
ta,, . 

((La vera pace - ha sostenu- 
to ancora il Vescovo conclu- 

Se il Ministero non prenderà provvedimenti per bloc- 
care i trasferimenti destinati a far posto ai reclusi per 
terrorismo - Nessuno pensa a noi, lamentano i «comuni» da oggi alla 

comunicato in cui è spiegato 
che si e voluto fcportare a co- 
noscenza dell’opinione pubbli- 
ca e delle autorità competenti, 
sia politiche sia amministrati- 
ve, la paradossale situazione 
che sta creandosi all’interno 
della prigione*. Come noto, la 
protesta è stata originata dal- 
l’assegnazione al carcere di 
Bergamo di detenuti (dissocia- 
ti, pentiti e irriducibili) per 
reati di terrorismo ed eversio- 
ne. L’arrivo di questi ultimi 
causa come conseguenza natu- 
rale il trasferimento di parte 
degli altri reclusi. Il comun- 
ciato afferma che ciò eè inam- 
missibile e inaccettabile per- 
ché i detenuti per reati comu- 
ni, soprattutto bergamoschi, si 

positi spazi dì socializzazione: 
di aree omogenee, di comoditd 
quasi da collegen, senza consi- 
derare che (Ca noi detenuti CO. 
muni, che non abbiamo mal 
avanzato simili pretese e che 
ci siamo sempre adattati ai 
sacrifici della carcerazione 
così come di fatto attuata, non 
ha mai pensato nessunon. Il 
comunicato conclude chieden- 
do <(chiarezza con fatti concre- 
ti% e affermando ((la ferma in- 
tenzione di proseguire l’azione 
di protesta intrapresau nel ca- 
so in cui le autorità competenti 
non forniscano le dovute ga- 
ranzie. 

Sulla questione risulta inol- 
tre avere preso posizione la 
parlamentare bergamasca del 
Pci, Valentina Lanfranchi, che 
è componente della Commis- 
sione Grazia e Giustizia della 
Camera. La parlamentare ha 
inviato un telex al direttore 
generale delle carceri, dott. 
Amato, nel quale è segnalato il 
([grave sovraffollamento della 
casa circondariale di Berga- 
rnou e l’avvenuta protesta dei 
detenuti comuni. Nel tele- 
gramma si chiede di contenere 
al massimo la mobilità carce- 
raria, evitando trasferimenti 
soprattutto fra i detenuti ber- 
gamaschi. 

Dopo la manifestazione di 
protesta attuata nel carcere di 
via Gleno sabato scorso, i de- 
tenuti comuni hanno redatto un . Boutique 

E LI S A SEQUESTRATE DAI CC A PIACENZA 

Sul banco dell’ambulante 
false borsette «Trussardi» GALLERIA FANZAGO, 21 - BERGAMO 

FAVOLOSA VENDITA Ogni tanto si trovano bor- 
sette falsificate col tipico 
levriero, che è il marchio 
di fabbrica dello stilista 
concittadino Nicola Trus- 
sardi. Le borsette fasulle 
vengono così vendute come 
quelle autentiche, che inve- 
ce provengono tutte da Al- 
mè. Il levriero, che è la 
garanzia, viene contraffat- 
to e le acquirenti non si 
accorgono di nulla. 

E’ dell’altro giorno un 
nuovo sequestro di 13 bor- 
sette, operato presso un 
ambulante Piacentino, che 
aveva esposto la propria 
mercanziã nella centralis- 

sima piazza Duomo, ap- 1 cliente per 150 mila lire, 
punto a Piacenza. La sco- non erano autentiche e sono 
perta è avvenuta per meri- , state dunque sequestrate. di 

CAPI IN PELLE - MONTONI 
COORDIl’(ATI IN LANA 

to di un’investigatrice del Sempre a Piacenza un fatto I vedrebbero costretti ad essere 
detective bergamasco En- analogo era avvenuto a me- trasferiti in sedi distanti dalle 
zo Romano, incaricato da tà dicembre in un negozio, I proprie famiglie, con il conse- 
Trussardi di fare luce su 1 a conferma che le imitazio- i 1 guente disagio per le famiglie 

stesse sia morale sia economi- tutte le contraffazioni. E’ ni del levriero stilizzato SO- con. 
stata chiamata, a scoperta 1 no più di una. *<La lontananza - prosegue 
avvenuta, una dirigente 
della società piacentina 

Allora ad accorgersene 

((Essedue,,, esclusivista 
erano stati due carabinieri! 

nella città emiliana dei 
che si erano già interessati 

prodotti di Trussardi, e il 
della questione delle con- 
traffazioni ed hanno voluto 

responso per l’ambulante controllare. Ricordiamo 
non è stato dei più positivi. che numerosissime borset- 
Tutte e 13 le borsette, com- 
presa una che stava già per 

te false nel passato erano 

essere venduta ad una 
già state trovate soprattut- 
to nell’Italia Meridionale. 

il comunicato - provocherebbe 
inoltre l’inevitabile carenza af- 
fettiva indispensabile ad un re- 
cluso, già privato della libertà, 
con il conseguente rischio di 
sgretolare nuclei familiari già 
provati dagli eventi giudixia- 
riN. 

Nel documento 1 detenuti ag- 
giungono che a favore dei cosi- 
detti (<politici,, si parla <(di ap- 

Comunic. al Sindaco in data 24-12-84 


